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ALLEGRI BWRiO&ITH 
• Dalla .esbiiài'ziòne 'flnnns îii.Mî  1 d^l piipiftro 

Vaóuh'elli,^, <kù. progett i d i - l egge ' si può 
intuire, .nna.i 've» valanga • di maggiori a g -
graviioHp sta per o a d r e fiulle' spalle dei 
ctìnti ' ibUenti ' italiani. '' ' 

Il ministero é all' 'opera ormai per prò* 
vare una volt»,-,di, p iù op t ae i i parole si 
sappia,! pren,dftrf|i?fllendidaraente'à. gAb^o il 
buon .popoloi. .ohe ài dieoorsi altisonanti ' 
ba t te le mani e tace quando lo svaligiano 
lettei'almenttì,'' '' • 

Pelloux e, i siioi oomparii,Blti,e,ba88Ì.inon 
VQgljbno,\ainnjstia, npn vogliono ' vanip vìa' 
dall'J4.frifctt, non ammettono si dim^ntiieaa 
il bilanl3Ìo'''delltt! guerra , anzi"all'óàéroiiid'va 
t r ibuta ta , , tau tar ioonosoenza , ed ,all^ ...mii-1 
riua tattlì, ma tanti milioni,, p e l , riforni­
mento ,d?l nayiglio,, non,,,vogliono ai 'paVli ' 
di toiioarè certe prebende, '^ma'p.èi'à sono 
bew'd'aooOr'dO''nel ,'V]biaiibggiare le ,fesse 
vijeijhie e nel xnettérrip della nuove,..e s u o -
(iliiiii'e Ar i ' l 'U l t ima goooia di sangue al 
povero, pantalone, , , . . . 1 

'B ' 'où^| si''dà'!ip'anp'(ill'e'griirpente ,al risor»> 
gi'rne'nt'o' ,̂ o;ónor{iip,o.! • , , . , , , '• '• 
, 'EqQ(),,|iitfmto alcuni dei'.reg'altìeoi ehe ij. 
ministero s ta escogitando per farci ^p'ass are 
di buon umQr.è-'le"pAisfii?n*teste:'"'. ' ', , 

.'Btittlaneggittnrpn,to (leggi,au'o^p'nto)' fi.ell'!',; 
legge'E(nl'"daK)p ÓQns'umo,,, ^ , ••, ^ 1 • .; 

I^iinan^ggftomento d e ^ l e g g e - s u i t r i b u t i • 
locali. , ,,"' ' -' ' ' 

••Tassa' sai pianoforti. ', '•' ' ' , . 
, TtfSsa-;'Sui-biigliàrttl." " / , "' ', ],{'". 

A'i'tó'eiltb della tasaa ŝ uj fiammiferi!.,. ,,-

•A-urgenljo 4'sUa .(ias§a.iStill'illutninazio'iìe. ' 
Tassa,,militare (pe r g l t abili d i - teraa ca­

tegoria la tassa* 'dovrebbe '•Cariare 'da ',11. 2 0 ' 
a L. 1000.) " ' ' ," . ' ' . ' ' ' • 

B noni^èilaiictìfi t u t t o ! :• •• 
', i ,,,', - * ' •- Un loiiifiUìno 

Per. i cóndminaii poliiiei 
Quanto maggiormente il miuistero p e l ­

loux vnó l ' a r r e? t#e l 'agitazione pai 'eondan-
n a t i ' t a n t o più ones ta s i " allarga., Sin dai 
primi segni 'rivel'anti 'nell 'anìm'a 'del'popolo' 
italiano il desiderio, 'per la pace e per la 
giustizia, di larga e completa," a,'(nriistia, ili' 
govói'no' aCe'enfaò Ifi- sua politica reazio­
naria.", ' ' • ",;"•'' ' ., 1 ' ,| 

Le .prime' sóh'ède' della petizione, appena, 
messe in "giro, tróvai^prió prónti ì poliziotti 
ad arrestarle oo'n intimidazioni, ,HÌegaU': i 
giornali ' con articoli à fa^Jor dell 'umui^tia 
vennero' sequ'estr'àti : vietati i 'ipanif^sti, ' 
proibiti i obm'izi'. ' , ,, ,. ,• • , 

Segui rono ' le elezioni-protesta: è il l^rayò,, 
generale, .tìi'iTjòcl'oràiidd qui,"nii'''%erio k>,eri-
oolo, subito a ci-eare u'na proibizione. È^oo-
g i t ò ' u n , b e l ' p r o g e t t i l o , à i . "legge, spiegan­
done là' neueètótà, con ràgi'oiii «.facili ad 
intendersi "», le''s'òlite ragioni degli igno­
ranti e' 'dei 'prepotenti, e in.nptjie della .mp-, 
ralitiv si atlè'ggiò ai puai tpre ' severo infles­
sibile dèUal^'òorruiaiOne 'per purgare.,.,., i 
comizi dalla malat t ia delle 'élezioni-protpsta. 
Ma dovu'u'qne sono'• convocati i 'dbmizl i si, 
raccolgono aù'm'érosissimi i suffragi pei po­
veri reclusi e ' già gli nfiici della | Oain,e,ra 
hanno respirito quasi all ' unanimità il di­
seguo di • jnfoi''taa 'elettorale. 

P e r l 'amnistia vengono, allora le delibe­
razioni dei Consigli -ooiiliiriìil! : ne apre la 
serie e con 'voto unanime quello di Napoli. 
Lo stesso Consiglio comunale di ' Milano, 
dominato da quei moderati che vollero lo 
stato d'assedio, le orttdeii repressioni e le ' 
feroci' ' condanne, non ha potuto sottrarsi 
ad una manifestazioue pei condannati. 

Seguono le maggiori città d ' I ta l ia , poscia 
le al tre (ecoeùluala, almeno fin d'oi'a, la hosli-a 
Udine .) e tut te chiedenti perchè presto, 
intera e completa intervenga l'amnistia per 
tuUi i condannati polit ici . ' ' " ' 

E persinp al Senato, discutendosi l ' i nd i ­
rizzo di risposta al discorso della Corona, 

ò , u s c i t o ' u n voto par l 'amnistìa, J l . senatpre 
Tonlpiftli'-'0('tìdeU,.'ón conservatore autop-, 
tlBO'/'hal Tioor'dato o h e , n e l '6lp, a ì'alerinOj 
nn''èVsb di rlvoluzibiie'verft,, vi furono, moltf, 
lifliólttli e ' ' so ldat i morti 0 fori t i : cionoiiti 
dibièno' sì ebbe immediataineute dopo, l'am-, 
nistia, persino per il botnitato insnrrezio-, 
naie. « l'ó non capisco, (l(S3e tes taa lmente , , 
obm'è'si , 'diventi 'Cosi feroci oggi quando a 
Milano 'ih quat t ro g,iorni' non 9Ì è avuto 

I dhe nn ft'oldato morto! ed il no ferito d'i^rpia, 
i da fuoco. » E c6tìoluse à favore detl 'amni-
ist ia specialmente pei giornalisti , i quali 
però, secondo il discorsd della ÒcSroiiai come 
sobillatori, ' dovrebbero esserne .esclusi. ' ' , 

Ma l ' i dea della giiistìzia, per una buona 
' fa tali tà).prosegue "sbi'montandb,'gli',ostacoli, 
jviiiceudo i 'Coii traat i 'e Ib difflcioi&. ?" 
' " E d , è questo quel- ohe pens'àìno' anche 
,m_otti uomini d ' o r d i n ò ; " l a 'stessa ,Itoft'«, 
.giornale dinftstioOi'bhe aa'tb'inpò favoreggia 
' l ' a m n i s t i a , ' r i levando 'còmb' la' re^lapiinb 
coloro che pàrleoiparonb' Mie' gnerfelriazib-
;nali • diceva' insèfaBata 'la' "pa'ùra^ della ' 'rivo-
jlaziòne . 'e ,soggìuhgóva;" ^ ' , ' ' ' 1 , ' ' ' ' ' , 
t ' « ' H a w i ' '^olp' '^liaWHe "dozzina di sédi-
;centi conservatori, Peleb'rl perula mn'nia di 
chiudersi nelle loiro cliSe hel^ 'moinentó 'del 
pericolo ohe sa ne preob'oiipàno seriamente »; 
e chiudeva l'articolo cosi ; «' PoUoùx vedrà 
ohe l'unico saggio partito da prenderai ,è 
quello di aprire le puf te 'delle , prigióni e . 
dei ' reclusori a tanti ' condàntiati politici. » 
, Proprio quello che 'siamo venuti sempre 
dioèndo noi; ' " ' ' ' ' ^Smglia,, ^ 

I "' ' ' 1 "'' I ' " '' , 1 ' ' • ' ' , ' ' , T ' ' '• 

^,,' ' "%^' K i p o a r t c i - t o • 

Dopo gli S ta t i -Uni t i , ohe debeljaro'uo per 
inare e per sterra la- 'St iagna, un'ttltra ,na-.' 
ijiione! industr iale , l* Inghi l te r ra , il cui eser-
pito.nnon . p -oona ide ra bpsi ' potente ' có4^e' 
quelli, d6Ue''-'prinoipa;H 'naziùni ' lAttne, ha . 
sostenuto a:breVa 'soadènza, i n ' I n d i a e ' i n 
Egitto, ' .due«meravigliose e -fortdriaté cam­
pagne terrestri . ' ; •"'' ' . ' ' 
, Le ragioni di queste vittorie "inglesi — , 
scrive, il Giornale degli Economisti — sono ' 
evidenti i l 'esercito inglése è una organik-' 
zazione 'tecnica, ohe serve ad uno ' sco'po 
di utilità pubblica, non è un istituto poli­
tico. 1 quadri non si' aumentano a vantaggio 
privato di , coloi'O'ohe desiderano entrare 0 

.avanzare nella carriera militare, e a detri­
mento della 'armi, dei cavalli, dei foraggi, 
del rancio e-del vestiario, delle tende,' della 

, munizioni, delle provviste," che sono" i fat­
tori tecnici indispensabili di un organismo 

, di offesa e difesa 1 efficace ed utile al paese. 
, Là campagna del Sudan, confrontata con 
le nostre disgraziate campagne africàne, 
ha dimostrato, ancora una volta ohe un 
soldato e, dieci sterline contano militar­
mente assai più di dieci ' soldati e uùa' 
sterlina. Questa è la • sola mora le della 
storia, ohe avrebbe 'dovuto far r insavire 
.del. tu t to quel residuo di guerrafondai , che 
dòpo, la vitto.ria anglo i egiziana ha rifatto-
il sógap.di uha rivincita italo - africana. 

, • - -' ' . ' ' , . , ' , '• ' - l'Avvet/h'é 

' ,,. li'.QSQi fsktcsse,in I ta l ia" -

. j ln seguito all'accordo ootóineroiale "tfàncò-" 
-italiano, un.-grande Istituto-tìi credito fran­
cese ha deciso di venire in Italia, per 'pren­
der parte-alle più importatiti nuove imprese 
industriali . , 

Mentre a Pa r ig i si s tavano t ra t tando i 
nuovi ; negoziati, . erano soesi ' in I ta l ia al­
cune personalità de l l ' a l ta banca frantìeso 

.fra le quali il direttore della Banca già 
costituitasi per l'Africa- del Sud. 

Questa Banca costituitasi nel 1896 con 
un capitale di 60 milioni di franchi si è 
r i t irata dal suo primo campo di operazione) 
abbandonando le speculazioni minerarie per-
dedicarsi alle industrie elettriche e mani­
fatturiere. Ne è stato eletto recentameuto 
presidente l'ex ministro Siegfried, ben noto 
in Italia. 

I l direttore della Banca in' questione si 
è t ra t tenuto diversi giorni a Milano, con­
ferendo con parecchie notabilità della ban­
ca e dell ' industria milanese 0 .serie t rat ta-
tjvo sono a buon, punto por-associare il ca­
pitale francese a parecchie grosse op-grà-
zioni industriali, che, sj stanno escogitando-, 

Jnt- Crem, 

OK! 16 feasì.... regali! 
'N^l ' famoso disborso cosìdetto della 

rona; come ognuno sa, vi è uu pa-sso del 
seguente tenore : 

•811 mio cuore anela - all ' istante in cui 
«nel la s i c u r e z z a acce r t a t a ohe non si po-
« tranno r innovare i glorrli nefasti come 
«qrjelli ohe deploriamo, eco, oBo. -» 
• ' % a come sarà ragglnhto , ques to aooer-

tatìfento della siciIrezìSii ? • ' 

-l 'orse con gli arbitrii ohe si oppongono 
alla forte e genei'osa abitazione a prò ' del-
l'atnnistia, sequestrando èioi'ttàlii proibendo 
OOtftizii, apimottendo liberi bittadim -e soio-
gl ièado tìbnsigli ooinunali ? " 

' Queste azioni libertiòide del nostro inai, 
goferno tendono forse alla,,, sicurezza aa-
eeiHata? ' ' 

• Sono cose' ohe farebbero ridere se il ouo-
l'esìntìn sì stririgesse d'àngosóia,.! , tyni. -. 

••{' ' ...I ' ; ! _ _ _ — 

'k ÌÉìMÌ ECCLESIASTICA 'IH-If ALIA ' 

'-Si afferma ohe il Ministro di gi'azìa, 
gittstizia o 'onl t i , d'accordo coti quello del-
l 'anterno,-abbia ordinato gli studi prelinii-
nari per il riordinamento della proprietà 
;eoolesiastlca in I tal ia . 

, -I obnoetti cui dovrebbe ispirarsi il pro­
getto • di - legge, ohe si vorrebbe preparare, 
sarebbero i seguenti : dist inguere gli att i 
dèi sacerdoti- ohe riguaridano soltanto la vita 
interiore e-religiosa da quelli che offendono 
gli - ordinamenti politibi e giurìdici, proteg-
Igendo i primi e reprimendo i Secondi ; di­
s tr ibuire -equanlente ' le 'dotazioni dell'alto e 
del basso clei-o Senza' "mtitàire il contenuto 
dèi poteri 'ecclesiàstioì j assegnare le terre 
per -g l i en t i ' t u t to ra oonsEirvati 4gU'agficol-
tóri- ,poverì-, ' e dichiarare le chibse 'di domi­
nio pubblico'ecclesiastico sotto la protezio­
ne dello "Stato." ' . - ' - -

Però, molte e poderose influenze contra­
steranno l 'ardita riforma, ohe dovrebbe di­
sciplinare oon- 'p ìù razionali concetti di 
giustizia le proprietà della Chiesa e gio­
vare al miglioramento 'sociale dei po\ 'e r i r , 

, ', ' ' Avveniftì, 

Senipse aranti... con gli scandali ! 

' L a serie delle bricconate commpsse a, 
; danno dèi pubblico danaro pare sìa ancor 
' mol to ' lontana dal chiudersi. 

Non è ancóra finito il processo Favi l la 
ed eccoti saltar fuori uu mónte di i rrego-

i larì tà contabili natie relazioni fra lo stato 
' e la Società di Navigazione Generalo ita-
' liana. T u t t i ' i giornali né parlano specifl-
1 oando fatti criminosi e persone coh oarat-
' tere di truffa a danno .della nostra povera 
'patria;- • ,. ' ' , , ' 

Apparecohiamobi dunque, se l ' au to r i t à 
giudizinritt vorrà andare a fondo della cosa, 
a vedbrb,' nuovameiite comparire in scena 
chi sa "inai quant i altri cavaliéi'i e oom.-
mendatori','; accusati di truffe, d( falso e di 

ialtre siniilii'hazzeoolei tanfo bo.muni fra Ip 
[fila dellè''n"dftre oosidètte classi' dirigenti I 
'1 ; Ma a' 'q |nàndo' i l-^oyeinb'^ vorrà met te r 
,fine con 'ques t i veri ' Sobillatori, con questi^ 
'veri seminatori dell'Odio" contro le patrie 
'istituzioni edo. ébc.?- " .iiw, 

GRaNÀGA PROVINCIALE 
Da S. Vito al Tagliametito 

1 dicombl-e '98 
P o r i condaniiati ,i>olìtlcl. 

I In questo Qónsiglio pomunalfi .il -consi­
gliere Pietro iSarbui svolse ijn pr-dine del 
giorno chiedente completa amnistia per i 
oondanriati.'politici, cui fe.ce opposizione il 
sindaco 00. Bota ; ma l'assessore, avv, Polo, 
molto "ópport.unenieute, fece proposta. che il 
Consiglio si associasse al voto espresso da 
quello di Milano. L a proposta fu approvata 
all 'unanimità, all' infuori di un solo consi­
gliere ohe prive è presidente dalla Società 
operaia ! Davvero che costui corrispondo 
molto bene all'ufficio suo ud in terpre te de­
gnamente i sentimenti i)olitici ed umanitari 
della classe operaia !... _ , Oa 

' ' ' - I ' . . 1 ' ' I . I ) ! , , ' I I I I I 

I n ic i l lo t non possono a meno di cQjjBigiiace 
ad uha signora' delicata l'uso dal Sapone-Amido-
Bana, 

ELEZIONI 
Sembra ohe nna fatalità posi sOpra'qìleSte 

Oamsire ohe ifiiriraimo a cadere fossilizzate 
se il Governo non si'douiderà"ad''ttOotìgUeTe 
ì ' - ' v o t i - d i riforme espressi "dai 'OòngresKl 
oommeroiali.- Cosi cadono tu t te t|ttellè''iaiii-
tuzioni ohei-gU elettori sfiduciati làli6ìàta,d 
in balia a poohi interessati di r i m a n e t b ' i d 
ognìioosto in caricai ' " '"'" ' • '"• 

Narro un fatto, senza tema dì sment i te ; 
dal -quale-'emergei jn ,qualP"oo'atO-'siano''••»'-
nuti questi slattori ohe p u r "ooiitribuisoóno 
a-sos tenere ' l a - maggior -jjarte •ddllé,'-S^é"8e" 
delle Camere di-oommeroio, '• -' " ' . ' '; 

Dal consiglio direttivo"dèli'AaaoaiatziiA'é 
degli industriali e^oonxm'atloiantì "di'" Udine 
fummo interpellati 9òpri''un:tiaui"9'-dft'^"tóf 
porsi quale nostro-rttpprfes8ntfinte'S,,lle"'ete'-' 
zioni - bommercittlii -pe^ iitì(Jlnd:érlo''aéÌta " lÓtó 

j l ista, 'ohe è lista ufficiale da votart i- ih-
• tu t t a la provincia'.'! !.'i-*,i3B 

Oltre la metà dei no8tri,iel6tt,qrÌ!jOpn>m^r-
oi'ìtlì"desìgnarono il '•nome.del.'s'j'gj' 0;i^vanp.,i 
Q-bhàho'noto negoziante e"iri4i}striale,,^^As-
stìcìaMbìae p per me'glìo^dire, - ,l,a jl | |^ez,ìóne 
raobbiilatida mv^ebe" l'elèzipiie'.'di un .altro' 
candidato ed esolude.i l .npst^'ó'.,, ' , ,, 

Quali furono le tìaus| "reoom'lite.i'.iLfpr-, 
ganb" dell'Assócì'àziohfl II, "Èrìul}, ' Je '̂ gjn^ti-
floa'ool 'dire che 'né , i gasa to ' , or ^sono. pa-,, 
redchi 'anni, il 'tì-ónahp'^jS^ dimbstròj; popò 
assidilo alle "sedute, posa'fnp'^tp.ppinupe ì t o 
i consiglieri, m à ^ u é^so'si.^'ayùtà,'la,^'tt}'a 
di fare lo sjpoglio ijelle^s'ùe tóseniip gjijàtif^ 
fioata e non giustificate, j , , , . , ^^j", ,,,.'.*"..,, 

' M a non ' sarebbe molto ai^gli(|^p.!pgi'ògi, 
signori ' che sedete sopra gif altif|ep{^nnji, ,e, 
fate i l ' buono e cattivo ' tempo,snl! ,6 ,sqrt i 
delle nostre induàtrie e dei'nóst'r,i;vppi,ijri,^rpì, ', 
ohe francamente diooslie agli elettovi! j — è 
una lustra-;.'il'Vostro -al^pbTW."— ' N è r soli 
siamo ì giudici sovrani, e finohà / satettio 
in carica potete oieoamente, oonfidarós bhe 
l 'avvenire dei vostri commerci Ì è in b u o n e " 
mani,.^ .. , . " '. < ; w •!',,!,. ' . 

Cosi almeno ci i n t ende remo;pe r j#%la*s i 
al t r imenti . ,• ,, - . -•• '"*•- - -

Però per ora gli elettori ,oommerpiall-di 
S, Daniele gra t i dell 'attenzione che avete 
a loro usata e^ooerpn^i, alla, fetta;ffiroposta 
voteranno "pel loro "candidato 

, - * , , , -- I , , ' i ! ; , ' ' 

Giovanni Clonano fu iPasQualo ' 
San Daniolsi, ,2, dioembro, . • > i ., .-,. 

Antf^nlo CedoUni ' 
Domani hanno lupgp le elezioni Pom,-

mercìalì e l'Associazione degli industr ia l i 
e oommevoianti di .Udine e. Pordenone ha-
pubblicato una , l i s ta di noye ,candidati ohe •• 

,in tut t i i nomi .non concorda coi oriterii 
ohe in argomento dal sig. .Oedolinì" furono 
esposti nel Paese. „ , . " ; . - - 1 

11 sig, Lu ig i Miceli -Toccano con • una • 
lotterà pubblicala. , da} giornali .- cit tadini, 
appoggia-la, candidatufa, oltre d a l s ignor 
Ifino De Marchi, quella_ del " signor.-Dante 
Linussio di Tolmezzo. ' 

. . ^ '. 'i 1 '^,, ^ u , . > 
, 1 , l^im |l M I II limili» III i v]\ ì*mm^Hiàmt^i*Hmm*m.^mm 

-GffQ'NAGî TTCTfH'À" 
' :Per ii pei-sonale'dél D'ón̂ anloi '; 

-'In m'olte p a r t i , d ' I ta l ia , Iè"già,-sorta da.,,-
qualche •'tempo ' nel» personale .degli ufBoi-
del registVó una .sp'eoie.iji agitazione) in fa-: 
vo re , della" "aVoljzìbne dpllo,. stipendio «.»d 
aggio.» dpi .ricevitori. Lia oons.eguente. à m - , 
missione ^alla retribuzione fissa, porterebbe , 
con s'è innuniéi'ovoli important i modifloa-.i' 
zioni nella oarHera, domanial'é ; epperó molti 
giornali'J)oliiìci sostengono, in 'coro, Ift.gran-
de he'óessità di utili riforme,, , ,- ,, 

Difatti, a par te ohe lii,' abolizione dello 
stipendio ad aggio ha uno .scopo pre t tamente 
morale, v 'ha di mezzo .eziandio, l 'avvenire 
dei ricevitori del registro 0 del perspnàile 
da loro ;dipend6nte, Ools80'pracarioo''dì'sem­
pre nuovi lavori ,si è r.esa in certi uffici 
insopportabile la -posizione del ricevitore, 
il quale vede crescere di giorno in giorno* 
intorno a sé il bisogno di aumentare la 
spesa nel personale, con quale danno eco-
uomioo ognuno di leggieri lo comprende ! - , 
E poiché sigino sull 'argomento, ci si affac­
cia alla niente la condizione ancora più 
dura dei commessi gerenti , i quali aspet­
tano invano, da Iv.Qghi anni, la promozione 
a ricevitori. 
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- friMàieBsì gerènti demamali sono in 
mia'obiidizione eoce^bnalmeftte oritioa. Da 
otto a nove anni abilitati alla carriera di 
ricevitori hanno prestato in teripó iitilè la 

.prescritta, cauzione!- 9 -eoa tuttooiò pareo-
chi ai loro dòVràiitìo-continuare a prestare 
•fservizio-, in, tale qualità per; uti dqoennio 
tooora ; mentre fino. & ^obhi aniit ót sono 
il tirocinio deP Ortnimessi gerenti ponol ; 
trejiftSBftva-gli,.otto a.nni. • ' , ' . „ ', .,•,". 

L'aMbjftlBte ' •inft'ètóttdtó^ ''àaWVaWierft 
non ptìò nonirenderii/afiduoìtó:» ilgiórno' 
in ou^ -yeifta^po;, proìmos^ì ». rfoevitori ncitt 
avranno, ^erótó fiacioali' dal liiùgó a m a i 
M^|b#ifco,4%.\;,oi;o,..energia sufficiente; .a- di», 
slmpeijnartì' con onore le difficili mansioni 
che, lo^p vpM^jjnè affidate. . , , - • •-, •, , -

" Veàiteó ' fltftórelite ;• i odnteeBsi- privati 
ohe si lasciano da circa nove anni a inti­
sichire, con magrisBìme mercedi, negli uf-
lioi, del registro eoplla continua ma inutile 
speranza, dì,ip9ter affrontare- la .prova degli 
esami «per Ifàbiliiiaziorie alla carriera. In ri­
guardo a 90g»ro dobbiamo deplorare ohe 
l'aniinjnistrftzione non gli abbia come, nel­
l'anno fl6i76, avvertiti ohe, il numero dei com­
messi abilitati essendo già. sovrabbpndahte 
noni,.s^rebJ)e_il caso di accrescerlo< con la 
anjaiisgione di. .nuovi aspiranti all'esame. 
,,Saggio iftsvertimento icodestoohe se sì 

fosae./atto.^i opipmessiiprivati attuali, questi 
non si troverebberiO.'iora.delusi nelle loro 
legitt!Ìm^,.aapir.ai;ìoni, ^-•'• ' 
,,,Bea venga, adunque la Cospirata aboli*-
ziolle ideltó Btipgndioiad aggio ai lioevitori' 
del, registro .e. ?Ìa farmaco atto a sanare le, 
t»nte iPiaglie, .ohe ^.ftìiggono il personale de^-
rfianide ,,•,- ;, .i-: , . •'N. h. i 

Reclami. 
"Il oaVàlbavifi'della barriera ferroviaria 

fuori ;pória* l'raoljhitìsò']^ rimane sempre al-
l'08otiro',\'e'l'altra'sé.ra'poteva accadere, un 
^ratè ' fatto 'A .passaggio' del. treno. prove-
nieiite da Pbntèbbàl. 

Si noti ohe e pel cattivo tempo ' e per 
l'bsourità'un 'oarr.o \irtò,contro una pqlonna 
e si rovèscia stil biidariq', ma quantunque, 
oa'dèssè'la pioggia'dirottamente, pure al-' 
ourii. bravi cittadini con molt^ energia 
sobngiurarono o'^ni periobloi 

IJ' ìpbi d^' aggiùngere che anche in Plauis. 
in''ttossimitó. alle'oase da poco costruite 
dall'Amministrazione provinciale, essendo 
la'Stra'dà'jjrii'bkssa del livello della roggia 
viene bòntiuuainente allagata e per ag­
giunta''è'assqlutameiite .priva di luce. per. 
cui'imiiratibàbilé. _ " ' . '. ', 

Uria .doimàuiàa opportuna..' 
101 pervenne ìft s'Sgtj'ehte; ' ' '" 
•«'•Dopo'i restauri fatti nel palazzo della 

Bepntaaione-'. provinciale si'Vedontì atl^oóate 
ai grandi veroni della magniflua,, sàia delle. 
corde'oon della biancheria' appesavi per 
asciugare. Ohe quella sala sia data in ttf-' 
fitto .a-iquBlohe'bravtt' lavandaia ? » 

.. . i .' . ,.-. , . Travet. 
Ragazza! disgraziata. ' 

A quìndici alini gili sulla via del mal­
fare'e .'della jirigìbhe'!--'Maria Isfardoni da 
Mornzzo è una povera disgrazitìaj abban­
donata .'da' tutti-,'hon trova un pane, e par 
sfamarsi ruba! 

La Ibggé ciò proibisce' e la società pu­
nisce,-ùw se questa se,ne occupasse onde 
tali'enorraetee'non avvenissero, non le si 
avrebbero' à-lamentare e tornerebbero inu­
tili-certi commenti al latte' di miele di ta-
Innii ohe per'primi-dovrebbei'ò provvedere!' 

Domenica scorsa la Nardpni'per' cavarsi' 
la fame mangiava due r^pe' che a^eva ru­
bate' in', un campò -fuori' porta Pracohiiiso ! 

È OJIBÌ ohe la ' società', dal prova di tute­
lare la''.inodernà civiltà? -

..Superstiti della difesa 
deifFprte.'di Osoppo, nel 1848. 
Eia. Società friulana" dei "V'eterani e Ee-

duoi 4iiUe.pa,tiiie betttaglie, in,jUd^ne, n,el-, 
l' inteù3lm'eitó'''di' ' b'onoaóeré ' esattamente 
quali acquanti siano'" 1 « Superstiti dalla 
« gloriosa-difesa'del * l'èrte "di ' Osoppo 'nel 
« 1848,tappartenenti'al bbrpo \ militare, So-" 
•0 nlaodftto' dal tenente' colonnello' Licurgo 
« Zanninij'»'invitai Superstiti a darne no­
tizia- all'ufficio sociale' m Udine, via della 
Post» n.' '88 -»- aperto ogni sarà dalle 7 
-alle 9 'e mezaa — indicando in isoritto le 
generaU|ii; ' ai:te 0- professione, Gampagno 
a t t e dopo i l . 1848 per la indipendenza, 
domicilio, eoo., nonché tutte quelle altre 
indicazioni' che fossero ritenute necessarie 
-a meglio precisate'l'opera loro.' 

FliirQnato scuola e famiglia. 
I.sboi sono convocati in assemblea ge­

nerale, ordinaria nalla sala ' maggiore del 
E.. Istituto Tecnico, domani alla ore diee-, 
per trattare e deliberare sul seguente or­
dine del giorno : 

1. Besooouto morale. — 2, Bilancio pre­
ventivo per 1' anno 1899. — 3. ìfomiha dal 
Consiglio di direziona e dei Revisori dai 
conti. ' • 

Una Esposizione, d'arte a Udine. 
Ai signori Mty, ecc.. 

-.Due , giornali contro di me : ma non ce 
n'è altri ? Dichiaro ohe è con viva soddi­
sfazione morale ohe ibi vado combattuto. 
da un èig. MV^-^ da- un sig. Y, Devo con­
gratularmi con il primo Signore, dei tóira-
oolosi progressi grara|natioali e logioifohe 
'egli.hA dimostrato di aver fatto nel Seoéhio 
tnterWV&gm; iti'a siobbmè però si tratt» sem­
pre-, di vacuità verbose, mi sembra proprio 
Iti.ntile cbnti.nuareiil gioco di.rlpiooo. Quinto 
ai coraggioso.-y della Patria, sì taboia 
^vanti,, 'per,.,baooo,^ e .determini >'le--8ne-'BC-'" 
ouse, altrimenti egli non sarà che uno dei 
mille vigliaoohetti ^tuonimi della sl-ampa. 
A.nohe la calunnia, pe* quanto innocua e ri­
dicola ! Il sistema di lotta è anche questa 
volta completo. .E.non ho altro da dire. , 

i l . 
Nella mostra mai'angoniana prevalgono 

per tutti i riguardi iVeneziani .sopra i pit­
tori di'qualunque, altri* regione'; ed è na­
turale, nò potevBsi i-agionevoltaente - aspet­
tare altra cosa. Io non mi lagnerò, ne^npieno 
del nilmero abbastanza limitaTo,dpi .concor­
renti — data la modesta sómma dispohi-
bil'ê  — 0 'dalla' gran^ quantità relativ^a di 
o^ere mén ohe mecfiopy ; " ma , noiji .pqeso. 
non deplorare,sin'daVprincipjo ohe nessuno 
dei pittori'che'ha m(ind^i;b qui qualchijoo,sa 
abbia preso veramente sul éerio il-.nostro 
oqioorso. Alcuni di essi, capito, dal. pro-
'gi'à'mina del' concorso stesso ohe si era .di­
sposti ad avere un debole par i soggetti 
friulani (nel programma si parlava anche 
di quadri storici friulani, dei quali, grazia 
a Dio, non s'è veduto nulla), si sopó af­
frettati, in alcune'.'gilè fra i'nòstri'.monti, 
la compilare alla meglio dai canati del 
Fervo, àei maltifti-.a Qemona, .dei pascoli 

- in Carniaf co., fidando nella patria carità 
della tìpmmissione., Gli , altri .non . si sono -
neanche presi questa briga e ci hanno man­
dato dei quadri vecchi talvolta di alcuni 
anni, ohe dopo essersi trascinati per le e-, 
spqsizioni di tutta.- Europa sono .venuti a 
finire qui portati, dalla speranza di andar 
ad arricchire l'eletto patrimouio . artistico ' 
della galleria udinese. Ma nessuno, forse^ 
ha creduto ohe il oono,ors,o •m.arangonlano." 
valesse, la pe'na di .eseguire pgr essp.uuMf 
opera pensata ',e completa;,nessuno,',fors§,;i 
ha considerato'quésto concorso più di una 
occasione comoda e, facile dì-intascar'qtfal-
ohe migliaio di lire dando in oambib',d,ei .'qua­
dri'ohe avrebb'èrp diftìoilment?'trovato à̂ sq'ui» 
renU altróve, B.flc)u,#ii,s<epga ;fuoyi-iqu!tt«blla 
mode'stia della somma, poi.oh^ o,ori"l<tiOQO H'i;̂ ,-
non 'si potrà certo .richiamare .una ,.-laFga ;• 
berc|iìà. di^óonop.rrepti,' ma si ha il-.di'rittof 
e l'obbligò di avare un'opera'ii('cui Vi sM' 
una .esplicazione larga, vjèoi'òsa.fl sejrià dail»'.' 
individualità di ,ùn 'art^stà.. Io.. noni voglioj 
dire dòn .questo che fra i -paesi irinlaui" 
anche fatti in premura non -ci' 'possa' essere 
qualche buona cosa; e tanto mpuo^oh^^uu,. 
quadrò rìinastò invenduto' in altra esposi­
zioni non .possa avere del merito,; ma so­
stengo ohe delle buone cose sòltaiito, noii 
possiamo accontentarci ,e ohe il la.voro. ,(̂ j, 
valore indiscutibile, reàìià e grawle, né fra 
i quadri nuovi 'né tra i jneno receuti,, non 
c'è. Prò'i'a qualche cosa '7- s.ebbene non iii 
via 'assoluta —"'anche il fatto olia'nessun 
quadro èstttto stimato dallo stesso autore 
degno dell» somnia ohe il concorso pote,va 
dare. ' ""' , ,' . , . .' 

Il primo fatt'ó statistico ohe 'si nota nella, 
esposizione udinese è ohe quasi tre quivrti 
delle opere'sono dei paesaggi. Questa pr.Of 
porzione non è accidentale 0 si verifica in 
tutte le esposizioni moderne; ha dunque 
delle cause 'profonde, cui fprae iion, è inu­
tile' ohe' io accenni brevissimame,nt,e-pqr 
spiegare il mio peusiero meglio ohe.còl solo 

, appreiszameiitó dei singoli' quadri.,La .grande 
prevalenza che va assumendo il paese sopra, 
il quadro di sola fig'nrà li'n.là sua base ubi 
movimento generale dello spirito, moderno 
verso la natura, che si può 'seguire-.beijis-
simo in tutte le manifestazioni, porali.e 
sociali di .questo seoolo.' La soibnza, in'fil-j 
trando in noi il veleno sottile' della analisi 
positiva, ha disgregato ed ha fatto cadere 
a terra l'̂ Hifl'ciò" mirabile d'ignoranza'0 di 

up». inesperienaa Ì delizioso ; è per questo 
ohe non sappiamo dare un -valora essen­
ziale a qualunque superficiale allargamento 
dei mezssi formali, auch-O quando he .ammi­
riamo l'opulenza ;,.à^per ,que8.tq,.9,he noi oggi,! 
ai«liat8:(}|.,volefitieri ft}!» .n||_t|ira., "|t|,,pae8e,i'fli 
'd(ftiand»f^ la epp^Jóii'e eh'è^faeoiJtwibr^ift^^ 
.fé ò'òif'dé!,'f!|iil..;ifìE|ì'!Ìi'l' del-nostri 'tótime'tttì.; 
Ma, -na tó ' ^ l t ^ t e , pe|.esserci rflS'ragìoae^ 
'di qfteèttf fatto;*non-''Wsogttu;- oHe-oe ne-''ìa-' 
soiamo far velo al giudizio, Dopo tutto,, la 
distinzione netta 'ohe»>%MÌf4«i%'|rÌG.CÌ^f'Ìfft' 
e figuristi, non ha uh "fondaménto naturai e 
ej-ion ^trpva _8piegazioRft,..B?., noĵ .in.i.fllMt-Ji'»» 
"ffimisiòiìà' 'dì comprensione del tempera­
ménto dell'artista. L!artista completo-, deve 
abbracciare còl senso della.noturaj tutte .1? 
espressioni deU.i 'l^ita, uè (Jeŝ e esoluilerne 
per'sislèma albuna. Inoltre, nell^i produzione 
pittorica ohe seihbra seguire la tendenza. 
cui ora ho accennato, è nacessario saper di-
stiniguere doVe veramente oi .sieno gli ele­
menti dell'anima moderna è dove di" questi 
elementi non,vi sia'traooia. Ed è conquesti 
o'riteiii che procurerò di considerare lo aper^ 
esposte a Udine, e di determinarne il più 
equamente possibile il valore. „- . 
. A''^6nem..,noUj',o'à, in geiiefale,. oggi 

una èra'tfd'g'tfaiiifèstazióile,,organica di arte; 
però-dil "pòco più di yentil anni si è aouen-
tmjtq uh'.indirizzo clie, se uiiu è forte,, è 
sentito 'e'bftpacè'certamente di unpiù largo-
svblg'itnenio ulteriore! Guglielmo .Ciardi ha 
dato, alM't^i.ttliija .(dj, ptte8,b un carattere, di 
nuova, più fine armoniosità, ed 'nn-mag-
giorèj più.intimo contenuto ,(leale. Dietro 
dì'luì, Pietro-Eragiàcomo,. con, le; sue-ma-"-
rlne e fo'rse "più pori i 'suoi paesi pieni,- di 
^mit6''{Joesiaj si è̂  fatto superiore al maestro.-
Gtiùsepp'e Ciardi,' il figlio di questi, accenna 
anch'agli^ ad.;^ii,vere nn,.tijmp,ei;am^nto ;ipiù 
delicato'•'è' 'fóV'se 'p iù profondo - .del- padre 
suo. Questa idea-iò.nii.. sùup fòr.mato ! sui 
Ma paesii^gi. oliò ,i>gli, Ĵ a a. Udine, e ohe, 
sono per'me'di nipVto'supqriòrla.qualunque 
altro'della' 'mostra; 'Nei <iPè!:cìi,i in flore-», 
oipn un ìjapìentó. disegno pipspattico, .molto 
più curato ohe nòii; sembri- 0 con rina breve 
'gamma dì tinte chiàre,''èglì, ha.lveso .jì va-
•ghisaimo aspetto di u.uà, earapagnoi, fiorita 
nella chiarità di un mattino, .prij^averile, 
,N.ullà ?li".più>"rinbhiosòe'n,9llOn*''e^^'' tempo 
nulla di-,più g'iusto'.'è.di'p'iù evidente. Io 
,aono, rimasto rico-

bi 

gnoranza 
gioia che • elevava l'individuo umano al 
centro dell'unive'rào, nell'aSE(oliito. 

Noi sentiamo ora 'di essere una delle in­
differenti mauifestaziòni della immensa vita 
uuiversala ; l'anima nostra, raffinata trova 
nelle cose delle col-rispondenze osouie, come 
degli echi affievoliti e inefl:ilbiU di una re-" 
mota aiiiratilità naturale, ohe- viva' ancora 
iuoosoieute nel fondo del nostro essere. 
Ond' è che noi oggi nelle espressioni dal' 
Genio ricerchiamo ansiosamente al di là 
della potenza dell'ingegno, al, di là della 
bellezza latina dell'opera, al di là deU'a.bi-
lità dell'artifloio, —- la profondità iudeflni'l'à 
ed essenzialmente dolorosa della sensazione. 
Ed è per questo, venendo al particolare, 
ohe-noi amiamo sopra tutte, le pitturo quat­
trocentesche, rigide di una Ingenuità e'dì 

in verità' soVprasb nel 
scerà che|,d.i^auzi a.,,qji^sto quadrò...pochi 
"sanub |!)'9oìfjii,̂ ,are„le te '̂u^.-sep^n^ion^J visive 
ohe â jEÌÌ!j6'ifpnQ,',''é pMp^irife.l'effettò.'tl'.in-
siemi.'Ho'^èptito 'anche adii 'e: qùè8to,iyjtt 
-è il !n9Strq,|pìe|p.!,,Mp,,,B,tÌpw.te,,v,oi„voro, sol-.. 
,t^utc| ilfbrutaje'/splendprè; •del''!ù'ó'8tri'' me-' 
t'riggij'd'estate?-'4bn''àv'etè 'vói",';nà'i '-aV.ut '̂,' 
-he^Iai «ofetra '̂ vita; lli-''-i'isiè'ii'è''d''n'na''"(ittm-' 
'̂ ol^ha -d^prile ',chb.halli.I^oè' 'd'jali^a ' às-

;,SHrai| n'ha-'quieta-,'8'-sòà,\ '̂é retilitlj'df sògiiÒ? 
, E. pj|i, è rettpvioa ' yuòt'a' ' Vòlbr ! ̂  cdhdailriar'a' 
-un'^quaidiro perchè hon'-'ó'òrrispbrfdè .'ad 'uiia' 
'siippbsti verità ester|lbi;ej''l'unica re'àltà, 
l'ultiirio .'criterio di; apprezzamento'.è'il sen-
limento intimp, t-'aPif^chi ih fióre >i sonò 
stati juna-gioia serena e calma p̂er la mia 
auiniÈa : 'Io non domando di più. .Òertamente 

I, Giuseppe Giar'diihd un-morfo ;-àia se questo 
ftiodo non è il risultato di una abilitàfma 
l'espressione necessaria di ,un' sentimento, 
è appunto il --modo iilib dà la.for^a sugge­
stiva ed il valoi-tf del quadro. — Giuseppe 
Ciardi ha ancora aua_'<i Hera'piovosa a Rap­
pacia » npii inferiore, a ' a Peschi''in fiorò» 
una dplcezz.a .trista di, verdi' dferba,- ih' 
uu'aria umida, che ineoininoia a imbrunire. 
— In complesso .anche dopo ciò-, ohe. ho 
detto di,Giuseppe Ciardi, non-, bisogna di-

.mepticara che nei due quadri, udinesi (ed 
io non ne ho visti-altri), egli, per quanto, 
squisito, si mostra ^onOcorde. Per 'cui,"sa-
peudolo molto giovane, io mi auguro e 
spero da'luj'_.pperB_ più larghe .e più forti, 
Per intanto,*una lode di pj.eno cuora..-
;_ ; Se 'passi«fci6.'ad 'lin'- trattò'dalle 'tele di 
"Qiardi a quasi tutte le altre, restiamo urtati 
vjvameftt,è.' Suocf̂ dp Cosi anche riguardo ai'-

,diie quadri di ..Millo Bortolùzzì. Del «Afa^ 
ItHO a Gemona»,, dì questo' affrettato' e 
infelice tentativo .di -quadro,'.non vai la 
pena di parlare, « Monte Cei'va » invece è 
uno dei buoni lavori di 'Bortolùzzì. 

Il successo pubblico di . questo quadro, 
alla, mostra udinese, è buonissimo: a Monte 
Cerva » si può ohia,mare il clou della pio'-
cola esposizioua.,Il Bortoluzzi, che ha stu­
diato solo, io credo, è restato estraneo alla 
influenza di Guglielmo Ciardi; egli ha 
delle vistose qualità di colorito,; egli ri­
cerca spessissimo degli effetti violenti, dei 
tt-amonti rossi, (ohe egli forse deriva dal 
Pagani), dei laghi di montagna profondi 
ed azzurri, dei pianori brulli collo sfondo 
inmiuosb di un nevaio. Ora, oon questi 
mezzi si attirano di forza gli sguardi, e 
quindi si può lapire un successo di pub­
blica ammirazione; a ohi ben osservi la 
visione di Millo Bortoluis?,i si rivela su­
perficiale, più .appariscente che solida, pii^ 
brillante che sentita. ,, • , , ' . ' 

Peri' non 'riuscire ancora eccessivamente 

lungo'dio'endò di 'altri piasapjgi dì'.mlu''re 
.impoj'lanza, condenserà qui il più possìbile 
dei mìei, ^(snoetti-in proposlljji' P6r"i<ù.poìo 
Scat^^lia''«fCfà; chièsa ietlpi:^àntissim.a«: • 

..jip ,tt'o|fiao valà'60 gràdovoltop verdy^còn 
ttlift noti|t0t,taWalta (se ni!?2si " periftètte 

.*ÌS|ipres9Ìon6)'atì.sole levatltefstìl dolàlf di 
tfn% collina. 'tfMo stesso ' -̂ l̂ '̂Sònp rftftsora 
dijjlbozzetti Mwani, ia o(iÌró''è qii'Sfehe 
^tfte grnzÌP8e'''Sl: I due ' ^ ^ i IWil 
^Zane|ti,8ono fi'» ,,i peggiori ohe io abbia 
t|ri^f(}iy)hj|»'fJ^''j'iya' brutta cosà mi pare 

ti ioWente di "De •Vecchi ; -^ .una oosetta 
'f^Bstl^ .•- CaneoOf •.-'dell' Olivierrj;»':»»' "'fra- gli 

studr di Italico Brass, La raccòlta del fieho' 
val..mojtOipiù..d9gli-;^ltri';,dtte^; bEetsflh^ ijn'-'" 
po8SÌbifi;4 ^iÒàiAkriW'^nma'^Jtàtasàk 
Zilla, 'si 'nota per- la tjQÒ'ha' fattura dell''àp-;'" ' 
qua; — infine dei tra 'quà"4rì,della siahòpipa' '-' 
Ipolitì unoi'il Potlàzzo'cotrìiinaie'ìii VeA^àtò 
è molto inferiore' a* - quàlnhq'aè rtèdVó'ériw.; . 

-e degli,altri,dna «Il'lorraaTarcéhtp^é^ 
«/i Afato'no."', .sensibilmente mi'^liorì;- il-, 
primo è un motivetto rpman,tio,q,t .ohe,, ht̂ . 

: qualche parte fatta coti'grazia, ' • . 
• {Continua) ' • '•'.'- ' ' '''' "" 'É. C. 

'Quadr i acquisitEiti' '' 
p&r la Gallega Marahgoni: ! 

1. Bortoluzzi Millo.: Il Monte 'Cerva con 
e/feltp di neve- i ' 

2, Brass Italico: Là Briscola,,T Peccatori 
Chioggiotti, - , . - . 

;8.'De BW&ni-;'Pésòìteria k S.'Margherita. 
i4,'"Vizzotto -Alberto:- U T'accòlto''dé(' frù''' 

. ,m,ento. - - , '• '• . t - - , - ' ' = / ;'. 
6. Miti. ZanOitti -...RacùOlana '.'•••II' rCanaté 

dèl'Ferro. ' _ ^ ,'-. . , , , . . ' , 1,. '..-
e.-Soattola Eeri'uqdio ;• ' tViiesà ' della,' SS.'",^. 
; •nuliLioaniia:/''^" '"'"'̂  "' •' •';•" 
'7,'Ippoliti..sighorina 'Maria":- 'Siti ''th'rt^eA'tè'' 
; , forre UiTaivanto.'td -,••>• ; •iiif-i.''"-' •••' 
j8.'OoUiviui Mariop.Ar.turp";(CoUuim friu'', 
• •" lanó del s'éeolò'.'XVUL ,, 's -,, - ; , - - ' 
9. Si'ino'nettì Oa.'ià'i''̂ -: tenta- di hdn'e, anqUe-

rello. .- "••""' '" : ' '-• • '"' •*""' 
- r , • • — ; — T ~ ~ : ' r • I ' ' • ' • ' . ' " ' • ' " ' 
L esposizione arti.stJoa Marangoiji! sijuh^H-

derà-il gìo'i'nb-15 borrente, bolero oìié, non ., 
.hanno visitato i quadri, hauiio p.yèlil.'gi.lrni 
più per vederli.- .Kelle'feste l'iugjreóso è 
gratuitp,... ,".. , , i , - ,. ,., • m . ;• ! ,,; , 

Per pagare .indebiti...» . .1 
al pittadinq Italiano, p',^,8.eijipr«,.tempo 
dapp'pichè' pare òhe anche lui np bpiitragga ; 

•ogni;giorno, dì nuovi''è''n'bn' abbia troppa 
frettij,' '. (li pagarti '; pur ' sorivehdò JBÙ ; di. uh 
•feio'rrjttlpjquotidiauo., ., _, „ . i' .,-;' 
•',;' 'Pei- r,Ì3papdjeì;ei^degURtameate);alle;.ultime 
i fyie [insolenze, 'attendiamo, il jjKq3«imc>>-na'' -
st'merq. Intatjt^ phi ,h,fi ,l.et|t9̂  ,il ,nostrp,. .bfe.ye, •• 
' artioòlè5tt'p''̂ di''sàljà|;ó..iSeors'o,',,,vìpo.rt!i.tp'..dal 
'Orfarftó','e',l'a"'sfuriata di',cui Ip.'.fo-.-aó-r ,-
-.gUìr̂  'il;";fli'r.pt'tp're'.' dél'.fogl'iò clerijj^ile. Sa ' 
-farsi'un giusto pon,cet,to della,, vertenza^ di -
noi e di lui, seiiza i i)ostri commenti-,;., ; 

Una buona ed utile idea.' . 
' Appunto perchè la crediamo tale,'la rac­
cogliamo, oon -vpro compiaoìmeuto-e-la~r»o-' 
comandiamo oaldaineute allo compatenti au­
torità, p'pl. loro validòUppoggìò,' 'nouohè"alla 
classe Inter ssata- cui tornerebbe di "litila 
diretto. • . . ', '•'-

Oi consta che l'egregio prof. Oivran re­
stituito ' alla .suà;.UQitf6 (Jopp lui^ghi anni 
di assenza abbia inte^zibne,di fondafa, una 
.scuola serale dì oompu.tistèria aĉ  uso degli • 
'agenti di oo'mmeroio; ' '. ., , 1 • -

L'idea nbh.potrebbe esaere ,più,_buona,, 
ì lo spi'rito ' dtindìpendènza òhe a-Oggi con lo spi'rito tiynclipen 

nima tutte le classi, oon la .facilità ppn.oiiì 
si passa'.dallo stato dì 'agenti a .q.uello dì . 
padi'Pnì, dè,vé tornare 'dlj;'somino utile il 
poter; imparare con lievis^irùfi spesa a - òpn.o- , 
soere'i sistemi, di'registrazione ed il njodo, 
dì poter' fttl'e 'da' 'sé,'e nói' purtroppo vpr. 
diamo Rovente copd^^nnati.,molti ppmifier-
cianti 'per non avere i"'.registri in,regola,. 
come 'prescrive. la,' legge.' , , , ' . ' , 

.11" prof.'Oiv'ràn, '.abilissimo inspgnapte,. 
nella ' materia,' ha' fb'udatb altre,.scuole di , 
qiìiesto è'èn'ére. è s'pebialmèptó'a .Vicenza'ha,-
ollteUnto frutti insperati,. lega,ndp .posi il, 
suo nome ail una b'Hpi:|ft,istituzìpnp. ', 

La 'società' tra gli agenti di .bomtneroio . 
di Udine, ha accolto la, proppî tì̂  con pia­
cere e ci ccjnstà' che il sig. De Pau.li pre­
sidente della stessa, sta oompiau.do'lo prar 
tiohe ' per interpellare i singoli . agenti e, 
spingprli ad insòriversi in ' quésta, .spupla 9. 
upi siamo tìerti ohe l'appallb,non riuscirà 
vano. 

' l̂ inaimEinte.., . , 
Te Deuni laùdamus! (,') Éare che .» i no- • 

stri sapientissimi padroni,» dopo, lunghi e 
maturi studi abbiano stabilito di farla una ' 
buona volta fluita con quel, inonstrum or-
i'endum che si chiama per celia Porta 
Prficchiuso. . .. ' 

Pare, dicemmo, avvagnaoohè noi, scettici ' 
per natura 0 non iipmemorì del 'passato, 
osiamo ancosa dubitarne. "• -

Basta, staremo, come al solito, a .Vedere; 
,a se son rose fioriranpq.. Nanni. 

(̂ ) Ba eaaqro .oantatQ, una uose dkenten, (Quando. 
ohoaiat..'Ba mal aarìi, 



tirtitmwwwisW'iffiimf'rTTì 

Gosa; Dall'Ospitale. / r 
(CmUnuisione e fim, cedi n. {'13 144 e 140). 

I l tiòstoo Ospitala, ci tiene ad avpr>fafcl;p 
l'ouonbmia di mUlS'e cento, od ni ptà' di 
mille .e tr^^nlO'ìire aWaìino, soBJjfime'iirlo 
un Primario tné^iiSi^p sostituendolo —do» 
me flioetomo ^ , qoti*'jiai'eooh|'. giijvanf'Me­
dici-gratui t i ; non 'd i " , pieno, prodigando ile-
brbpi'iB 'Mndite,._'pa't"rimoniali ' in-, épelè;' à i 
tusB»,. ha'-^Vteò ne l ' Ì897 «u defiòìt dì l i r e 
31,122, 6(i %'ft" 'deéd! t . ' ,#éài ro to-ner lo spi-, 
ranfe-y^^fl , ; df'̂  )jrè;: 0^,884=; (dfpopsi .lire 
trenia'quMhÌQMà.ptlQ.peì(i,io Irmùaquatiroj. 

. Con ^d^filoplta,,'s.C.Wpìsoe oome il Oonsiglio 
oomunale passi sopra ad , fibbia, ad ' appro­
vare trtl'è .etiòrmersttsafdiò' ftll'Aiìénda oàpi-
taliera"Be,;;poohi',,arim, B^pno, egli .^mlnaooì^ 
di J>o9tóm¥aI«i pfèqe'défite km'mìnikrazione; 
aosóooiniale^; pej'C.hà i i | ,\}h òqnsantivo il,, 
defici t . raggiùnse lafapinina — per allora' 
fkvolosa P^ jìli'S'enti'rilìta lire, r' 
" Inoltre»'•«('•'sa, che; nei , primissimi anni-, 
della attu'ale AmminÌ8tt;ajal.one nosouomìale,' 
ÉÌ^,giqdÌKÌo.dìì,pèrsone oom,peteiiti e col suf-
i'j'u^iù d i . a t i e anni d 'espeiimeatò, fu dituo-
^ra'to'ohe-l'tiBpiittle pla,o bastare a,se stesso. 
| u r bene pi'oyvede'ndo,., agli apimalati, ma 
maturai ménta tts.té&eiìctosi da spese di lusso 
ifoii assolutamente uecieesarìe. 

I ^ - i • ;p^^• - W. * V ' - ••' ' _ 
I N o i nob-.ìntendiamo ohe finiscano qni i 
punti orifcllia,bili del l 'a t tuale Odnsiglio d'ara-
ministraaipno del i iòétro Ospifcsltó^ àttzl sap­
piamo beuissirao di averne ommessì pareq-

'ohi : ad esempio,, la .reWa-e le al tre spese 
dai dozzinanti, la cucina, la- cantina, ed il 
servigio delle .Ancelle di Car i tà ,coma in-
ferftjiei'é e oomè'aovràinioridenti ' delle sale 
masubili. -, ' "'• ;,, ,• , , ' 

E novissima e non 'aspettata novità que-
st'nlttiina, .Ja' quale -potreVb*. aVére, non .ne­
ghiamo, dei vantaggi,- speòialméute ,ih or­
dine.fella economia -del niàterlalB dì medi­
cazioni- e" dalla disciplina ..delle- sale. Ma 
questi, è fpi',<!e altri vantaggi ; potrebbero 
vei-ifluàH"i''idrtte le dne 'aegt ìeul i óondizloai ; 
I . che je ' iAnoellB'di Carità'ijfoséero' meglio 
i s t ru i t e ; II-, ohe provenissero da strato so- ' 
ciale alquaiuto più' e levato ' di quello dal 
quale la massima parte di esse proviene. ' 

In tanto ìl 'accènnata novità h a già-'dato 
iuconveiii^ati di qualche rilievo. 

t)ti,to phe di notle-ocóorra uno strumento 
per iiomitti, bisogna ohe il miÉìdi'éo'-attenda 
ohe si trovi e"si alzi là suoraj la ' quale ntìn 
dorme nella sala, e ohe tiene- ft* ohi.ave d^l' 
piccolo « rmadìò de'gH ogge t t i d'tti^geiiisà 'iHè 
esiste in.ogoi^-salai , 

un „itiilione non si pd t r touo oalttiare' gli-"' a-
nitni. - • , ' -
_' In', tale frangente però" noi faooiafflo que-. 
ste racooraandazioni a l l e autori tà ferroviarie: 
nPtt accorda le ' aument i o h e a g l i stipendi mi-
nitnii 'o 'ritrimettti . . . d ' i i tedi 'ohe maiigiare al 
personale;' , ' • . ' . ' 

Frattanto, ; attendiamo .';di co'tócé'é. sii 
quali criteri •Vàtomiilistraaìons si, buserl'pei* 
ripartire il«famP'so-milione.-;'- - ' ',' ' ' 

Questione di decoro. ' . 
È 0 non è «n;B.egolamanto r iguardan te 

l 'edilizia ; esiste o non esiste a 'Udine una 
Commissione d ' o r n a t o ? e sa v '6 o ques ta 
0 quello, perchò si permette ad un pro­
prietario di far -dipingere le facciate dalle 
sue ;cftS6 in "Via Mercatoveochio o p una 
mastìhera oarnovaleaoa di ooloraocio scon­
veniente ? 

P a r e proprio d'essere in Beozia e non 
in una città colta e civile come la- nos t ra ! 

S a andiamo avant i di questo passo è fa­
cile 'at tenderai una mascherata generale 
degli adi Azi, anzi noi oonaiglieroramo di 
rivestire anche i monumenti con una onesta 
mano di..,, galvaneide ! Il Microbo, 

Ambulatorio medico-cliirur^iop. 
I l dott. Oscar l a u z a t t o ha aperto amìni-

Aatorio Medico - chirurgico in Viaiflella 
Ponta N, iS. Eioevo tut t i i giorni dalle ore 

-10. al le-12. ' , , , 

ì 

di Bolittì, ? lina suora che ha bens ì là òhia-
ye, ma "pu'tfto la pratica dell'arl!i»m:e,ntà.Ho ;, 
il medico di gnardiS Quindi'.,deve al:)han-,'' 
donare il malato pe r ' insegnare"-- aira 'snorà. ' 
quale s t romantp.occorra. Intaiito •-passano 
dei lunghi .quarti d'ora, non impossibilmente 
decisi vi ..per la .vita del paziente. 

Giórni,,sono fu per-verifioarsi un disastro 
che sarebbe stato dovuto all ' indicato - in­
conveniente, Per pura fortuna il disastro 
fu scongiurato. ; - ' ' -

E su qùtìsto argomento.-iaolto . assai ci 
sarebbe -.aijcora a dire ; ma quod differtur, 
non aufertur, 

llimitiàmoci ad un ricordo, ohe r iguarda 
il servizio 'delle Suore. 

Due anni; sopo ebbe luogo un Congresso 
medico-psichiatrico, nel quale , fu t ra t ta to il 
tema del, servizio dei religiosi (frati - suore) 
nei manicòtói, .ed ospedali. I , congressisti si 
trovarono d'accordo nel', segnalare- i grandi 
e molti inconvenienti di tal genere dì ser­
vizio, concludendo al la- opportunità dì ali-
miuàr lo 'dag l i i s t i t u t i . s au i t a r ì i . . ' 

Il-respoonto delle sedute.di codesto Con­
gresso', v,enne pubblicato- estesamente d^"* 
liicisla Freniatrica di B a g l i o Emilia, alla 
quale il uostro 'ospi tale è associato,,Si può 
scommettere, con immensp,.,probabilità di 
vincerò, c h e il Consiglio" d'amministrazione 
avrà sentito «Tore di pi-endera cognizione 
di quél, rcsoopnto, com'è- nii fedele cattolico 
inorr idisce ,davant i alia proposta di leggere 
uu librò pPì^to all ' indice dalla Congrega­
zione ad hoc della Curia Vaticana. 

Facciftmp qui una sosta, non un punto 
fermò ; prp'.nti ad affrontare ora a sempre. 
le conaegue^ìze della sentenza di Sallustio i 
« Yeftitas oàiuni parit ». Ed. 

Per il personale fenroviario. 
Nell 'ultimn adunanza che la Società fer­

roviaria-,Mediterranea tenue in Firenze, i ta 
votato per gli aument i di. stipendio al suo 
personale la cifra di un milione, 

Di questo fatto noi certo ce ne rallegre­
remmo sa non si fosse persuusi che esso è 
ancora un debole palliativo per i malcon­
tenti ohe fomentano il personale ferroviario. 

Persoj^e, competenti ci informano che se 
l'amn^inistrazione volesse accontentare tut t i 
i suoi agent i non sarebbero suffloienti t re 
milioni,, quindi .è," na tura le ohe anche con 

tuo 
BIGLIETTI 

BUSTE 
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Caratteri Inglesi e fantasia 
M 

involgersi alla Tlpoiirafta Cooiionitlva 

X>^1 -vesaro 
Era pallida, sul venticinque anni appena, 

con due bimbi uno lat tante e l'altro di circa 
cinque anni . 
! .Spasmodica, t remante a ansiosa, là in un 
.negozio di oreficeria della fiostra città, ohe 
offriva l'unico ano-patrimonio; un paio d 'o- ' 
reochinij al gioiellière, pe r r loava re il prezzo' 
del viaggio sino a Padova, ' dove voleva rag­
g iungere sup 'màtìtoj 'scacciato dall 'Austria 
.per i recenti ,fatti'' successi dopo Ja mòrte 
'della im'peratrioe.' '" • ' • y •' , 
;' Quante "ango'soie s i ' l e jggevano"su quW' 
ypUP di'",ta4drB;éV6HturaÌ;à1 ,Quanti ' 'dolori 
'ocóbiti sgelavano quegli occhi ' illftiigtiiditi'' 
dal, pianto. - •̂ " _ , , •. ,^_y^, 
i-.'.'Pa'rèvà' n'u.'toiinà !Ì,he-',pèns&s,SB ripM.-'P^èér'ft'-* 
.piùi ^osto 'pér ' le l jn'-quàf.^ó mondo; . mii;a,v»-. 
.fjsnoj picòj'ni .còri-.iimpre ;op'pent,e e ijel -tempo 
stesso óosÌ',dupo 'oh,6''^embv,àv»Uva,l,ar^ ;in-• 
ooiìsoiamante ITnoubo,atroce d'un'animaso,-: 
prafat ta dalla,,Iottà,^terribile della ,yità, ,, , _ 

'Trovarsi posi'sol|i ,è,derélittp,,,,se'nz(i casa, ' 
san^a pane'.'é cph due ,,bimbi ignari dalla . 

-'propria' sórte à di quel la 'de l la madre loro! 
Ma oome.luqe improvvisa in mezzo'.alle, te-
ne'bre apparve, su quel volto triste ,un, inef­
fabile sorriso, ed', ella si -vide come per in­
canto posta in ferrovia per viaggiare verso 
il m a n t o e con lui dividere i dolori e le 
g io ie 'd i questa vita, , , 

i ' u uri be l ' raggio di sole attraverso la 
nubi ohe oscuravano il suo cielo. 
. I^a come mai questa povera donna ohe 

piangeva ' per poche lire, dopo ,avpr invo­
cato indarno il soccorso della, questura, 
come mai avrebbe raggiunto suo marito se 
pochi cortesi cittadini, felici di compiere 

• un a t to di umanità , non avessero cpmpresa' 
la sua sorte ' e non l'avessero all ' istante a-
in ta ta ? " -

Poteva ella forse mendicare ? L 'avrebbero 
,o,rre'stata ! ^ 

• Còsa le r imaneva allora? 
Morire ! dicava quel volto sfiorato dal più 

strasìiauta.dolore di una madre sventurata. 
Mprire ppr poche l i r a ! ., ,.., . - , 
Oh Ital ia , I ta l ia ! come sei yigil«,,je p'ror, 

diga verso i tuoi ' f igl i ! ' ^ •. 
, È con ragione ohe il poeta socialista 

canta : 
Oh Italia, Italia elio il giardin dol mondo 

Ti ohianiavano un di vari poeti. 
Or sei matrigna d'un amor iecondo 

- Verso i tuoi figli, poveri, relotì. 
Qui l'esìlio tu appresti o la galera 
Per colui olle descrivo il bene e il male; 

' - Ma dopo il vento, soffia la bufera ; 
E il sol ritorna col sublime ideale ! 

lìiiìiitìtrio Canni. 

Le biblioteche d'Europa 

• Da'Hina statistica di alcune biblioteche 
europee si rileva chp esse contengono com-

iplessivamente il b a i numero di 20 milioni 
d i volumi, cioè 6,200,000 volumi quelle di 
Francia, 4,160,000-quelle d 'I tal ia, 2,500,000 
quelle d'Austria, 2,000,000 quelle di Prussia, 
1,800,000 quelle d ' I n g h i l t e r r a e 850,000 
volumi quelle di Btìssia. ' 

E dire ohe con tanti milioni di libri 
o' è tant i milioni d ' individui che non santjo 
leggerà. " ' ' , . ^ ' 

•rp'jatAL I ' X - I I : B JFi.1: 
, Ci. piace di rioordaWj come abbiamo fatto 
altra; volta.il l ibro dei signori Bosetti e T o i -
nello, .pèrohè oredmmo sia dovere dì ogn i ' 
ben pensan t e ,d i iaaorag^iara ogni slanpio-
Micd 0 meiiP d i >. o,W iti.tenae ^all'arte boi 
massimo ainóre e . 'ool pili lode vele sfox-zo 
della propriajjntelligonaa,--
', Ritratto è; un lavoro ben riuscito, u n r i -

,tratto dì passioni, dalle- tinta ,rnodBrne e 
-Spoglie degli 'artifici della';-'•veÌ5!Jlli|i.-arté..lII! 
-dialogo 'forse 'è in alcnuì Woghi prolisso, 
ìha l 'azione è ispirata alla- naturalézza^ dei 
fatti- e delle passioni, cui FA. inda'ga' colla 
sicurezza di chi h a conosciuto la vita noi 
suoi dolori 'p nella sue disillnsiom. 

tojj'icà,ilei, male è inferiore por fatttira. 
e per studio ài ' precedenta ó vi è forse un 
qualche artifloio nello sviluppo dell 'azione, 
ad ogni modo r ivela una potenzialità dram­
matica che non dovrebbe arrostarsi ai primi 
làVari. 

Hanno ' "oonsàguiliò,' l ' i n t i n t o i due au-
tor i? I l -pubbl i co giudicherà , ma alla lode 
od al biasimo farà serenamaute seguire 
l'-inc;itàm'stlto ttfbeh f a r à ' o h e per gli au­
tóri intelligènti è ,un augurio certo di vit­
toria. , * . , • 

PECALOGO DEL'LA' CoNVEf^sAZIONE 

' 1. Paria poód, woolta molto, non interromperò 
giammai gli altri. 

•2. Conserva la naturalezza nel tuono come noi 
pensieri. 

3. Che la tua voce non sia nò troppo bassa da 
far durare ' pena ad intenderti, nò troppo alta da. 
affaticare Ohi ti ascolta. 

i . Ad ognuno, non, parlare ciie di ciò ch'ei co­
nosce ocV ama di pii^ 1 non azzardare alcuna prO:, 
posiziono innanzi a chi non conosci. 

5. Se tu' -narri, che i .tuoi racconti possano .in­
teressare-tutti: Non perderti in,inutili dettagli,; 

fi. In ogni materia previeni la sazietà. ' -
7. Procura di piacere anzioliò di bri Darò, evita 

di parlare di te, non lodai;o to ste^iO. uol lodare 
gli altri e fh, ohe non si creda che tn di3trìl)nÌHCa 
delle lodi-siilo jior ossero a tua volta Iodato. 

B. Noli .ossero no' tuoi tliscorsi, nò troppo severo, 
né Uoenzioso. 

9. Mo'stratt cortese senza adiilaziono, sincero 
senza sfrotitàtozza ; IH in modo di non oileudere 
,alcuno. i!J?on usare i motteggi, giamtnai lo beffe. 

, 10. Bispetta le opinioni dogli altri; anello i pro-
giudizi ; aoi/Otta di buona grazia la contraddizione 
e se confuti non disputare. 

' Ufficio dello Stato Civile ,~ 
'Bollettino 'sett. dal 2'! novembre al 3 dicembre iSOS. 

, -• ' .*•• • . -Siisolte • , - ' - • -
., .! • ' /(Nati vlvi.masQhi -.6-femmine-11,,- •> 

.., , . , .„ ipocti. „. , .1 ,1, ' 2 • 

taiiiàfÀ lof osa Illa. 
a 

Totale N. 20. 
*iiìl?iilit>ìlc»ztoUI ai'«lalrimBiift. 

,f»ipoiméniBo';CUb'etU'-britCbent6 ,con ,ltosa"C'p,39Ì'o-

'Bbitn^'nèllì, |)089identè', COUL 'reresa Pecoraro òasa-' 
lin^a -^ Luigi' Segalti calzolaio co» "" - '-• -
ajzzo oobta-d'C'iift'-̂  Ettore Magrini éonvfino ooî  
Antonia X>iuvicke sai'ta — GiusBppb Biia^ì '̂ tappéì̂ -
sedere epa Anpa Bevilacqua Bactft. . • 'i, " ' 

Matriinoni. 
Angelo IZoratti fornaio con EÌÌHiiboUa Oi-enfosa 

tesEiitnco'— rvancosoo Della Cella impiegato 'giud-
'Gon Mai'ia Felti'ln civile — Angelo EOBSI litografo 
con Teresa 2Iara aetaìuola. . ' 

Atot'tt n 4|oiiiioliio. 
Giuseppe D'Ambi'ogìo fu Giacomo d'anni 07 pos-

sidenfce -^ Ida Scialino di Giovanni di moai U — 
Angolo li'rancesc'hini di Luigi di giorni 3 — G. B. 
Rossi fu Michele d'anni 42 facchino • — Maria 
Pollame-Ferro fu Antonio d'anni '63 casalinga — 
Antonio Romanelli fu Domenico d'anni 42 agri; 
ooltore — Alice Basai di Francesco •'d'anni 9 — 
Anna Francesohini dì Vittorio di raeai 4 ~ Adele 
Anzil di Luigi d'anni 18 operaia. 

Morti neipyspititle civile. 
Giovanni Fabris fu Francesco d'anni 51 parruc­

chiere— Lucia Bonotti-Faioni fu G. B. d'anni Ul 
casalinga -— Giovanni Mauro fu Pietro d'anni 77 
agricoltore — Teresa Del Mesti-e fu Antonio d'anni 
81 contadina ~ Giovanni PaVan fu Lorenzo di 
anni 77 sarto. 

Morti nella Casa di litoovoro. 
Quevinù Querini fu Pietro d' anni 80 mugnaio. 

Totale n. 16 
dei (ll|ftU 4" non appartenenti al comune di Udine, 

QRBMEtìa ASTONE'», gerent<i responsabile, 
; Tipografìa Cooperativa ndinoitì. 

La tassa suir igiipranza 
, " (Telegramma della Ditta editrice) 

Bstrazione di Venezia del 3 diooiabre 1898 

2̂ m U i9 48 
PER GLI AMANTI li 

-Il DI RSANDOLINO 
Il sottoscritto si pregia aooartirc tutti 

coloro die desiderano imparare o perfe-
gionarsi nel suonare il mandolino napo­
letano, chitarra e mandòla, ch'egli si trooa 
a toro (lisposiìionn presso il sig. Anuibala 
MorgantB via della Posta, 20. Aoeerte inol­
tre oh'egli, per comodila dei signori clienti 
0 dietro toro richiesta, si reca anche ad im­
partire lezioni à domicilio. 

Il ragguardeoole numero di alunni 
ed alunne dal' sottoscritto campUìlamente 
istruiti, gli sono arra sicura che gli amanti 
del dolce istramentu dorranno appro/Utare 
di sue lesioni. Prezzi- d» convenirsi. , 

(Jipvautti Miani 

LUIGI PIGNÀT E C 
, Tià Bauscodo N. 1 • dietro la,Posta 

Specialità: l̂ LATmOTIPlE 
SI assume qualunque lavoro. 

Pareoobi milioni di niotri'di qnesla tela tipo ape- , 
cìale, fortissima, bianca e senza apjirettoi ^ adatta 
per 1̂  lenzuola e oamicie, sonò éfeti vauduti ilnora-
con l'ìpetuto commissioni e lettore di ringraziamenti. 
Oggi la Gasa continua la vendita ai so'jjueuti prezzi : ' 

L'ezisii di io iiiolr! alto ceiiUm. 70 li. 13 ,. 
'„ - , -4() „ -' „ ' ;•' «0 I,. 14 • 
» 4» » » iJ l»" T.. 1« 

Inoltro la Oftfla spodiaoo pnre lezzo di 40 metri 
tela greggia ulta Beutlni. 70 t.. 10.05. - ' 
Aggiungere h; 1.20 per spase di porto di ogni pesitsa.., 

( J a n l p l n i i l itrutlM u riohl^fit«i. .''':. 
G r a t i s e rieliiesua si spedisce pare il ClAtitlOKte 

- della Ditta oontendnto; ' ,' ' j '>;, -.-
STOFFE PER UOMO alte m; l.iO oifisa à feo» 

0.75 h. 1.00 U 1.25 t . '1,50 L. 1.76 li^%W3,Xj, 2.26 •' 
L. 2,50 t.-8 L. .1.50 h. B h. 7.50 al màio'f^fiotiuit^: 
date eaìÀplQtii i. . _ - - * -

STOFFE P.EFI SIGNORA da. I,..02,)-tt r-„ 1,50. 
al metro, — Coperte di seta a t,. 10,. 13, 16|, 19. .• 
Oamiperla - Maglieria - Oreflcoria - Eemont oir da 

,h. ,A.fl5 in pìi'i.!.i!"'1.,'.".'j !'.,-' -' ' ,5,!>.,."!/ > •" •' 
.^UjOLA — Pellami —\y,0Biaie gjant^jis. ,}jer . 

.caI?olav!;..f, i.'-snJ.'ì.t i "t •><'!s."i'r,ii.i.''A i '•r--"-,-
.. .Ohlnoafllle(;lB!,par,B|ii!ar ,clajÌ,.(.0.10,-i(Ja O.tSjdai.; 
O.Ì26j dà u s a , ' 8 ^ ^ . 4 8 , -ArMooll per Merciai • 

IGiròvaghi i A'rtiooli'per Fumatori -.Letti di ferro .ii 
OSU. H.30 In più- -,>Mabohlrie Fótoàr'àtìóhe*-tfa 
;L . 4.25'in più. • . ] , . • , , • - , , - . : -, 
.AJJf'fi OONgBiilOI^ATf.per 00^0 .0 SISNOBAI 

Dlrlgfire la titìhl^sle dulie lete col relatlw linpQrt'^^aila 
[ , . Primi» Ciisa di Iiltuildazlonè Pormanoaté 

MICHELE DE CLE lHEATE 
•MILANO - Via C'airoli, 2 - MILANO ' , , 

Spediàiom eoniró asser/nó nièdlante l'antklpo^ fìi L. ? 

miORATOWOORSPICERISnSCJSIOSl-

QUINTINO dtiNti 
r ia ,P. Canoianl 

(Bimpetto al negozio Angoli)' , 
U D I N E 

1NCI«0B.IJ) l i -—n. 
Fairlca perfezionata il fiiiri 

I n <}»uoluk 
Sistema privilegiato Q.'Mi'^Zlni 

di Milano. 
TiMii~Ri I N ' M E T A I . Ì . O 

ad Inchiostro e oeralaooa 
tascabili e da studio. . 

INIZIALI B MONOaEAMMI 
su qualunqne oggetto e disegno. 

Placche per porte ed Insegne '̂ 
in alluminio od altro metallo. 

P:APIÌFIOÌO : 
Ohi vuole uu ottimo pane ed a 

buon prezzo, con servizio inappunta­
bile a domicilio, ,9Ì aorvi dalla piato-
ria E. Càucigh, via Villalta n, 20. 

Ì FABBRICA 17 

mi GASOSE E SELTZ 
ITALICO PIVA 

Via Profottuva, 17 UDINE Via Prefettura, 17 
Specialità e uovifcà per Udine o P ro ­

vinola Gasoau a l la Monta, Praiii l iolse, 
Arancio, Calfò, i lhuoi , eao. ooo. 

Servizio . iuappuutabile in Città ; spe ­
dizioni aocurabissiins in l 'rovinoia. 

D e p o s i t o In Via Mercer ie , N. 2 . 
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SiSSf'SS: 

f. ttlNISIItl 
ORàRIQ FEUaO^làRlO 

fili:: ::';';-•. ̂^̂  

., •;: lli^'^IÀR'-f i^èlitl : PER;'''.̂ kê : ÀRTi: :Pf l^tói '̂ 

^ f t U T À S p SI MS&OM&ÌHÌ 
(̂ lio di fegato di MeditóW) dall'Origine 

f Ferro -dhina te FèW*o - Giiinia lìatjarijap 
Prejparàti per là coi|seij['yanione e chìaiiBea^^ 

Dréghe naturali e macinate clumicaitìehté piii'O. 

Partnnze 
B.(. Udina' 

P.;:-':<;«':;! 

:Di':'V|l'.>2&-"' 
0. 13 20 . 

•0, ' ' i?'<iió-' 

'Ija-t)(iil!0 :i? 
0. 7.51 
M. 14.55' 

:C).;''ii,5ì45Mf 
Q,-;,.y.l3 

t)a; 0(1*8) sa 
,Ó;:: *W0 
Mi' -liéS: 

: QJ? :l«,4ft 
; Dà Udina 
•MV! 6.08/ 

'.Mi- 11.30 
M.: 15.'5ii 

Da Udina 
•O.^: ::&& '''r'V'-v 
' l i , ••Xm / ' ' 
0, 10.35, 

:0,:';fl7}3tì-v:'"in 

•Dft:tldii}o : ' ; '! 

J*I.;.IS:48' 
.0. 17.25 
,iM,:;:,'A.($;-,.,•• 
'l)a;Sàiiil3'iorKÌ», 
>: i'fa.wv'-
:'i'PM ;'{.••'• 
i' ' r t e o ' ' > •• 
'Dà ITi-ieBte •'• ' 
'f • • ; 6jS0t«w-™. 

•'r' !9.-.-: , ,f , ' . 
• 17,85, . : 

Arrivi 
a Véfièjtla 

Partente 
Dà'"VànèMa' ' 
'ni.:,:„4AS',:y"^ 

^D;'"''W:rt'^'",''„,,: 
.K:-:„n,!S''.''-'<:,: 
ISli^Mifeia.-,; 

;i)iiifeèiogf.;;','' 
''M.,':,''8i03', •:,,:;: 
fÀsyjsftft'ftJ 
',;')yl.,:,|o,iOM: j : , 
••'Da' PìSfaijr.'''';' 
((),''<•'ftfO,".' "': 
':i)S'',a4la5'''>!t,-; 
•'Òi,,̂ 2(l,45V,;;'ii,, 
'iDatSnUiriib.'i' 
6i V;,8,05.,i ' 

"M.. i8".'i5* :^ 
' 0 : ••:-i7;Hd': ; ; 

Uà Civìdalo 
':.M:Ì:'!,7.U5''Ì,'''*Ì' 
:,M,' I 0 . 3 « . : Ì ; : 

:M, Ì2:2U„r:i 
'M:: lii,47' " 

,'M',' ' 'iilàa". : 
Diî Poinluljba 

::-0,'S''',«,lU •'' 
'U.:,,,9, 

;:0. U.3Ù 
'•„'Oiii 'lii-aK 

:D;.,. I»,;a9: 
: ò'à' l'fiiistu; 

'M, 2Q,45 
' Or 8.SÌ5 

M. 9 , -
.., ' ' ;0, :• 10.40; 

'a':0u('viiiiàiio':.7'-
"#•.'''/csti '", ,, •, 

• • • ' . 1 : 3 ; : ' • ' ' • ; ' 

',',-; i a S i U P \ --^ 
•,/•^:;;;_fj;^;.', ',l:;,:' 

a Cov'.'fgWiio': "• / : I 
;,,,,:':,g!;JgJI"r, >,»!,;.I 
.'^•.,it40i.i.;'^v''',«rt.''i 
.,„,.,10,10,;,;,,<,='J=-VI.;: 

- '523;ipra 
* Pmitìiài-fi 

'~\(}.^'''': 
<rtJflÌÌ''ì,'!l 

«,' ,̂ :'K28,-':';* 
, •,*50; -.. 
'i'4?#r':" 
a Spjlimb. ; 
'•;',,,9;55.y 
' • , '15;*, ' 
•', 1!).29'' 
a Civìdalo : 

' ' .10.18:;; 
::' 11.58:. 

':ft!.27 : 
,;M'2ì;iO'^;,' 
tcFontisliBa 
:::';-':-iJ.S5 '•: 
:.' ''U.56:- ' 

13.sa 
1 fri 540.45:.,',' 
;•;-:'"iy.iCl,.̂ ; 
:'!a Ti'ìtistó" 

"Ì;;;I9.45'!-=: 
,20,30 

• •„ ; , : 7 . 3 a : , . 

Arrivi 
a tJdIne: 

'.'•37.43' , 
•,/l0'3'::;„ 
:,:i5S^,:r 

tmM :' 
:,:«1̂ Mfó,' 

:.0.45:.': 
'17.03::': 
_:':81,5a •-: 

:[i. Òiiwi'stt: 
"«- 'Mfv ' 
'':a3i50'':Fi 
.;:..> aii;??:,̂ .: 

a'-'iSasarsa 
„,̂ '̂ ':,.8.45:,? 

• • " , ' , : • « , • - : „ : 

,:-', ' i sao •,:'-:! 
•'„:'ii'~i;iiì:"è,' 
«^','T,3i'"-,' 
::, •,'14 ,^; '; , 

: 12.89 : 
: 17.10 : 
"•;'2l,,55V^ 

' 'a Udina 
' ''::tt.-iJ^:" 

. : :M.OJ:!, ' : 
. ' 11,06: 

';'ì'ì'19.'40.' 
', ;;2p.05 

a-Udino : 
• " , ; ' ' ' K 3 D ; V 

• ' • i l a o ; ^ 
! .:1W.55": 

' ,• •Mi—X'J 
':'à:,'l*H'esté',''' 
;:„rt'''8.45' t 
::"1'1.20' . 
'3a,0AS'̂ = 1 •• 
S # ' ! ' • l 
San Oiprgìó 

"•"'50 , • 
1 2 ; - ,•' 
18.25i , : - : . \ 

F R A T E M MODOTTl 

F A 8 B R . , O A N T . , 
itóUii«ragione:ilMoieHaìMatpa àjeiiov'l??^ 
e''àilàìi(iMÌ:Wtto IWotò iueteate tìl» 'mòooanioa. 
:: ;•! ""rt,' ! : mw p,'«» •«'È'tìi:**t¥^*'W»r,l':'5" ' . • . 
ptó'.J» ..jtóvììicla: daV-Friali ' delltt' Fiibbi'ioa"Bioi-
o^BttO'4fe»'Stéyi'c'g%SwH^',>'^,»r••';^:'i;f!••'• 

;•';:'-. >.'i'̂ :̂ :.G'Aî zéiiEiRM:''ft'̂ '̂ '̂ *:'̂ '';, 

ÓtMEtRlO (SlftL 
::'•:•,'.':•:•:•""';•"„•','U^'B'l'affi 

' iESffxit,:.'::-:;^:":-;^:^!)?^!)^^ 
Tilt'Cavour rt. 

: TRAMVIA UDINE - SANiOAHIELE 
Da Udine aS. Dauiel/J i,.DaS,Ptti(ielo !:. a Udine 
:ffl'i''':8:40, •'",10.—•' ,:';• ': 7.20 .,,, , ' , » i .,8,85, 
;g,'Ì'-:H.40 "• ' '• 1 3 . - " '"''l'iVlO : ' §•'! 12.25 
• g ì 15.16 I0;35 18.55 : ' l ' I 15,10 
i^lUa: • i 1S.05 :!'::17,3'S::.!'ffi6H'18.45 

ììmmii 
(iaiiineito Metìco Mapeii) : : 

La Sonulukliula Aunii Ì'ÌWUCÓ,:: 
dft, consulti' por qualanq.aa:, ma- ; 
lattia 6 donyiude oL'iiltetosai pa,i:-:. 

tioolari. I aignori ohe deaidotano ooosùliarlsi. pei', 
òomapondonza devono aorlyesa; sé "̂éi itiaValitvà: i : 
prinoipali siatomi dal male ohe sòffl'òilo ~ii'm..gQ^-:. 
aomanda d!aftari, dioWauare oi6 «te deaiiasaìio >a-, 
pere, ed iàvìeranno ti. 6 in ;ìottera , raocòitiiini^afcà:,' 
0 oartoliaa-vagUa al psolpa'sore' 'Pietro "d' Amloo: 
Via Borni, piano'SBoondp BOLQ&NA, : . • : ; , ; • 
«»i ip»«l»l l» lMMM»»M»|«»^^ 'jlii 'lllllìy :; ,•': 

'" " èi'iìdib'àtò, dal oeleljre igienista't > :' ' 
Doti. Qav. ppmm. P A O L O M A N T é Q A Z Z A 

'• " ' '• Sànatoro del! Régno , » 

Il mlgUpre M 1 lilltwojiltàliìini... 
La ra%óe',!vi,éns',8p9dife,,medìanÌ8 assono 0 pa-'; .. 

gameirto;:aìlie«ip«to.:;v,:" fITiatOO'*'I ' lYÀ: ' , , ' 
' : : : : laventoró e fabbrioatore-Udina 

fiHI SOFFRE CALLI 
si rivolga al: distinto e :prov,ato callista : 

FRANOESQp COGOLO 
Udiae iVia Grìzzano N, 91 - Udiue 

•̂  .Tleoapito presso il barbiare -
FAt rSTI l tÓ , SAVIO, ,- Yia. ,Ma,roatoyecohio 

llll.€IÌIIA 
i . ^ i ^ u o i * * e i , ' : ; S , T ' C > I V 1 V V T : I O O . 

"jR t <j Q,$«T l'TPU: B NI ' r.cn,, 
da praoderai solo, aU 'acqua ed al seUz, 

Questo. liq^uore aooreaoe l'apppl^ifco, facilita 
la digestione*'6':ritÌYJgoriaoé l 'bvganismo. 
. Si: prepara , e si,YeniÌs daU!in-veatoi'e Cfhl- : 
iaioo:r|aiijìaoÌ9tai,Ij,'tJ,XG:I la» A i f V ; l ~ » m . 
i». ' l i l a f S a s . i . r a ' ' è d ' i a ' i ' V J d i i w e . p r ò s s o la 

wsMMWmmm^^'^ w(^:^^MMm¥mM, 

GRAFIA COOPERI 
ySìazza, , |l'iì[|ÉB'F"'l?P* 'Piazza. 

' ' •• "iPafcrivoaW..:. : i i ' i | ' ' | | ilB;P.^% Patriarcato .:• : 
; ^ ^««i''6y,,.. , P : l | l l l ' t i l l ' t ' •Num.''5,:- : ' 

Al servigio della B . Pi'efettara, deUrftìap'utazione l?rovh\oial^, .deU'O.^pitàVe ^ivi le 
e di ailtriUffldi pubblici e' p4;?ati .delia Oitt'Ji e Proviàoia ,cii. ìjdm.e;.,,::;!:^ 

In Jgiiesta Tijpografiìi si csegui|c6 ([ttlilln^ue IÈ̂ ^ 
voré con esattezza e puntualità^ â^ 

Specialità neH^esecu?iono la più sollocitatìi Blindi, Bicòì-si 
é Coiiclflt̂ idQali ^jeri slguori irvocatij iiòtichè di^ùtì^aSi î itièo 
lii'voi'o..'di .urgenza."'':! :'•""'• • '..'/"'' 'r.r'\\:.- ••; ..V.. 

.<•-.* <f..:^ :*.*..'*.,',«!«; *"^.^i.:,'*':,.*"«:'^"'^,,:«' .^ .» ^ ^ 4- * ' * 

Iplllli 
MMI) : ' ì 5 lS ' i , t a ' : : , , ' • • • •''•''•• 

S 
'm'i'. 

:€muHeri-^1/n^iésiWvc^^ 

'^MM^::ÈEMÌMÈM'^^MÈ^W¥B'in:m 

f 
t 
I 

à 

«i^3»''<:»»;<a5msK<^^;'gi^^.:g^s^,<sp^:^^9>:.<cB^^ 

fARMACtA CHIMICA 4 W { ; E L 0 ^ F ^ 
Oggetti di medioatiira: - Assortimento completo di Cintî  Sospensori, Oggetti'dì gomma elastica e f̂iiiccsiù, 

SPÌQJAI.ITA Nazionali, Estere e di propria fabfaribazipne. : /• 
Acque Minerali - Droghe Medicinali - preparati Chimici r Oli Medicinali/ ; : ; ; - i ,̂  

'̂:,̂ A.:GIOM;MI: &.po]fflp.'. 
JPremiàti StabUiiuehti a Vapoi'e: lilil Bologuaj Pesaro , Torino. 

CfflI M i l l i 
O o t t . IIIegil . r 

Conaigliate ila illuatro cQ-
• lobrìta'modÌclio '̂pai'',gi.iftxà-
ro il più torto Milli (11 CHjiO, 

lilPliiiae (SlettiroUsl dall'iACfjuiv ) 
' glstanja ;'brev6ttatoi '-:.: i 
••':;&AiHixj'ri':::' ::V 

:.GffllÉlriiIa 

Piillliil» •,,.;'•'• IJotiori i l i '- "Balsaìiìiiptò. '^^^^ '..;>. 

: liQÌfÀVIA, ':& ' wéL^àl::^, BO t b à ^ 
; , .::. OcinoessiOna'vi.:e«bltìéivi.' ;••'"":;: 

4 p ; •, | | < ^ 3 » ' < g ^ ^ _ < I M a » '^^^f ' ^ ^ ^ < 5 i ^ 3 » ^!^^^;<S^^;'*Ì^^''<SiMs!^'_<S^^Ìti^<m&^ • ^ g ^ » . ; ^ 5 ^ S Ì ^ ' . < | ^ j » ] < ! ^ 3 » , , < g ^ B B » ' < B ^ a ' : « S ! ! B 5 » ' ' < f l g ! ^ ^ 
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